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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Carta delle Nazioni Unite, articolo 1, paragrafo 2 e articolo 2, paragrafo 1,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti l'articolo 31, paragrafo 1, del trattato sull'Unione europea e l'articolo 215 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le conclusioni del Consiglio del 17 dicembre 2024 sull'allargamento,
	–	viste le conclusioni del Consiglio del 27 giugno 2024 sulla Georgia e del 17 dicembre 2024 sull'allargamento,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;
	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento dopo la pubblicazione della relazione 2024 della Commissione sul paese, a causa di sforzi stranieri di destabilizzazione e della mancanza di volontà, da parte della presidente Salome Zourabichvili, di prendere atto della fine del suo mandato presidenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;
	B.	considerando che la Georgia ha deciso di perseguire una politica sovrana, indipendente dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;
	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento, principalmente a seguito delle azioni del suo stesso governo, dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;
	B.	considerando che la situazione in Georgia è nettamente cambiata dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;
	 	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la situazione in Georgia ha subito un netto peggioramento dopo la pubblicazione, il 30 ottobre 2024, della relazione 2024 della Commissione sul paese;
	 	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE;
	C.	considerando che la Georgia ha subito un regresso democratico negli ultimi anni e in particolare dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE; che tale regresso democratico consiste nella mancata attuazione della riforma giudiziaria, nell'adozione di leggi che limitano le libertà fondamentali, come la legge sulla "trasparenza delle influenze straniere" e la legge sui "valori della famiglia e la protezione dei minori", nell'intimidazione, in minacce e in attacchi fisici contro i politici dell'opposizione e gli attivisti della società civile, nella repressione violenta dei manifestanti pacifici, nonché in minacce e attacchi contro i media indipendenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE;
	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE; che la Russia ha sistematicamente interferito nei processi democratici in Georgia; che, ad esempio, le elezioni fraudolente hanno visto episodi di minacce agli elettori, voto di scambio e molestie nei confronti degli osservatori elettorali;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE;
	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE e che hanno portato alla creazione di un parlamento illegittimo costituito da un solo partito politico, Sogno georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE;
	C.	considerando che le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024 si sono tenute in maniera generalmente ordinata e che la missione di osservazione dell'OSCE non ha rilevato irregolarità significative; che le interpretazioni relative alla qualità democratica devono riflettere la sovranità dei processi e dei quadri costituzionali nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE;
	C.	considerando che il perseguimento di politiche indipendenti e sovrane da parte della Georgia si è intensificato a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE;
	C.	considerando che il 26 ottobre 2024 la Georgia ha tenuto elezioni libere ed eque, nonostante piccole irregolarità che non hanno avuto un impatto rilevante sul risultato finale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE;
	C.	considerando che le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024 non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE, compromettendo così la legittimità dei risultati e la fiducia del pubblico nel governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regresso democratico in Georgia si è intensificato dopo le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che non hanno rispettato le norme democratiche internazionali né gli impegni assunti dalla Georgia nell'ambito dell'OSCE;
	C.	considerando che le elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024 hanno rispettato le norme democratiche internazionali e che il popolo georgiano ha compiuto una scelta chiara e democratica riguardo alla composizione del suo nuovo governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il 28 novembre 2024 Irakli Kobakhidze ha annunciato che la Georgia avrebbe ritardato l'avvio dei negoziati di adesione con l'UE e avrebbe respinto l'assistenza finanziaria di quest'ultima fino alla fine del 2028, ignorando l'impegno costituzionale del paese a favore dell'integrazione europea e compromettendo di fatto le aspirazioni sovrane euro-atlantiche della Georgia;
	D.	considerando che il 30 ottobre la Commissione europea ha annunciato l'interruzione di fatto del processo di adesione all'UE della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il 28 novembre 2024 Irakli Kobakhidze ha annunciato che la Georgia avrebbe ritardato l'avvio dei negoziati di adesione con l'UE e avrebbe respinto l'assistenza finanziaria di quest'ultima fino alla fine del 2028, ignorando l'impegno costituzionale del paese a favore dell'integrazione europea e compromettendo di fatto le aspirazioni sovrane euro-atlantiche della Georgia;
	D.	considerando che il 28 novembre 2024 Irakli Kobakhidze ha annunciato che la Georgia avrebbe ritardato l'avvio dei negoziati di adesione con l'UE e avrebbe respinto l'assistenza finanziaria di quest'ultima fino alla fine del 2028;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il 28 novembre 2024 Irakli Kobakhidze ha annunciato che la Georgia avrebbe ritardato l'avvio dei negoziati di adesione con l'UE e avrebbe respinto l'assistenza finanziaria di quest'ultima fino alla fine del 2028, ignorando l'impegno costituzionale del paese a favore dell'integrazione europea e compromettendo di fatto le aspirazioni sovrane euro-atlantiche della Georgia;
	D.	considerando che il 28 novembre 2024 Irakli Kobakhidze ha annunciato che la Georgia avrebbe ritardato l'avvio dei negoziati di adesione con l'UE e avrebbe respinto l'assistenza finanziaria di quest'ultima fino alla fine del 2028, ignorando l'impegno costituzionale del paese a favore dell'integrazione europea e compromettendo di fatto le aspirazioni sovrane euro-atlantiche della Georgia, fortemente sostenute dal popolo georgiano;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;
	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024; che nel 2025 si registra un aumento significativo delle proteste a favore dell'Unione europea in tutta la Georgia, con decine di migliaia di cittadini che manifestano contro l'allontanamento percepito del governo dall'integrazione nell'UE; che ritiene che tali mobilitazioni di massa sottolineino il forte impegno della popolazione georgiana a favore dei valori europei e di una governance democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;
	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente, tutti i giorni e tutte le sere, dal 28 novembre 2024; che le proteste auto-organizzate sono spontanee e coinvolgono tutti i settori della società georgiana, nelle diverse fasce generazionali e occupazionali; che i sondaggi mostrano sistematicamente che la maggioranza dei georgiani sostiene le proteste e le richieste fondamentali di tenere nuove elezioni e rilasciare i prigionieri politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;
	E.	considerando che nella sua prima dichiarazione dopo le elezioni , il primo ministro Irakli Kobakhidze ha affermato chiaramente che i negoziati di adesione all'UE rimarranno una priorità per la Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;
	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo, la fine della violenza e della repressione politiche, indagini sulle gravi violazioni dei diritti umani commesse dalle autorità di contrasto contro i manifestanti e l'assunzione di responsabilità, nonché il rilascio dei prigionieri politici; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;
	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste pacifiche su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono legittimamente nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni pacifiche ininterrottamente dal 28 novembre 2024; che le autorità georgiane hanno soffocato violentemente le proteste pacifiche;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;
	E.	considerando che le preoccupazioni sulla direzione che il paese sta intraprendendo, intensificatesi a seguito delle accuse relative alle modalità di svolgimento del processo elettorale nonché della decisione di interrompere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione hanno suscitato proteste su vasta scala in tutto il paese; che i manifestanti stanno chiedendo nuove elezioni libere ed eque, un ritorno al percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che le manifestazioni sono in corso dal 28 novembre 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;
	E.	considerando che la decisione di sospendere i negoziati di adesione ha portato a manifestazioni violente, concentrate principalmente nella capitale Tbilisi; che occorre valutare l'entità e la spontaneità di tali proteste in modo più approfondito, ivi inclusa la possibilità di incentivazioni esterne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione ha scatenato proteste su vasta scala in tutto il paese, con manifestanti che chiedono nuove elezioni libere ed eque, il ritorno del paese al suo percorso europeo e la fine della violenza e della repressione politiche; che si svolgono manifestazioni ininterrottamente dal 28 novembre 2024;
	E.	considerando che la decisione di sospendere gli sforzi per avviare i negoziati di adesione è stata sfruttata da ONG finanziate dall'estero come pretesto per organizzare proteste e per destabilizzare il paese e il suo governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che le manifestazioni pacifiche sono state teatro di una violenza senza precedenti da parte della polizia, anche ma non solo con l'uso di gas lacrimogeni, cannoni ad acqua, spray al peperoncino e brutalità fisica; che dal novembre 2024 almeno 62 persone sono state accusate di reati in relazione alla loro partecipazione a proteste filoeuropee e che 54 sono ancora in custodia cautelare; che oltre 500 persone sono state detenute nell'ambito di procedure amministrative, di cui circa 300 sarebbero state sottoposte a tortura o ad altre forme di trattamento inumano e degradante e almeno 157 hanno subito segni visibili di gravi lesioni fisiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che, in risposta alle proteste pacifiche, le autorità georgiane hanno dato inizio a una repressione aggressiva e violenta delle manifestazioni; che le organizzazioni per i diritti umani hanno riferito l'uso illegale della forza da parte delle autorità georgiane nonché il ricorso alla tortura e ad altri maltrattamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che la libertà di espressione è stata definitivamente soppressa dalle autoproclamate autorità georgiane, che hanno intrapreso un'intollerabile guerra psicologica contro i media indipendenti; che dal novembre 2024 sono stati documentati almeno 138 episodi di violazioni della libertà dei media nel contesto di proteste filoeuropee o eventi correlati e che un totale di 174 professionisti dei media, tra cui giornalisti, fotografi e cameramen, sono stati oggetto di repressione statale; che almeno 30 giornalisti hanno subito ripetute violazioni, tra cui aggressioni fisiche, danni alle attrezzature professionali, sanzioni amministrative, accuse penali e vessazioni legali; che la giornalista Mzia Amaglobeli si trova attualmente in custodia cautelare con accuse false;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che la repressione di Sogno georgiano prende di mira in particolare la comunità LGBTI della Georgia; che la legge sui "valori familiari", promulgata nell'ottobre 2024, è una delle leggi anti-LGBTI più repressive in Europa e vieta il matrimonio fra persone dello stesso sesso, l'adozione da parte di coppie dello stesso sesso, l'assistenza all'affermazione di genere e il cambiamento di genere sui documenti di identità, nonché la rappresentazione di persone LGBTI nei media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E quater.	considerando che, appena un giorno dopo l'approvazione da parte del parlamento della Georgia di una delle leggi anti-LGBTI più repressive in Europa, una celebre donna trans, Kesaria Abramidze, è stata trovata brutalmente assassinata nel suo appartamento; che un mese dopo la rinomata attivista trans Nata Talikishvili è stata aggredita fisicamente con un mattone, che le ha provocato una commozione cerebrale; che nel 2024 l'ufficio di Tbilisi Pride è stato vandalizzato due volte da persone non identificate, probabilmente legate a Sogno georgiano; gli aggressori hanno lanciato uova e lasciato insulti omofobici scritti in vernice rossa sui muri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E quater.	considerando che il partito al potere Sogno georgiano continua a sottoporre la società civile georgiana a pressioni sistematiche e insopportabili, in particolare mediante la legge di stampo russo, di recente adozione, sulla registrazione degli agenti stranieri; che la legge sulle sovvenzioni è stata modificata e impone ora ai donatori stranieri di ottenere l'approvazione dell'esecutivo per erogare sovvenzioni alle organizzazioni locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E quinquies.	considerando che moltissime persone LGBTI georgiane hanno continuato a fuggire dal paese, poiché costrette a vivere in un clima di paura a casa loro; che le organizzazioni per i diritti umani riferiscono che negli ultimi mesi tali persone sono sempre più numerose, ma che i rifugiati incontrano difficoltà in alcuni paesi dell'UE che continuano a classificare la Georgia come un "paese sicuro" senza tenere conto della situazione particolarmente pericolosa per le persone LGBTI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E quinquies.	considerando che le autorità georgiane stanno ristrutturando o eliminando strutture della funzione pubblica georgiana responsabili delle riforme filoeuropee e licenziando in massa professionisti e funzionari pubblici, in particolare coloro che hanno criticato le politiche del governo, espresso opinioni filoeuropee e condannato la violenza contro manifestanti pacifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E.	considerando che il partito al potere Sogno georgiano, al fine di mantenere e rafforzare ulteriormente il suo controllo del potere, ha adottato unilateralmente e senza consultazioni modifiche al sistema elettorale comunale, aumentando la quota della componente maggioritaria e innalzando le soglie elettorali nella componente proporzionale del sistema elettorale misto per le elezioni dei consigli comunali nell'ottobre 2025; che la Commissione di Venezia ha raccomandato l'abrogazione di tali emendamenti e che i leader dei principali partiti di opposizione hanno annunciato che i loro partiti non parteciperanno alle prossime elezioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E.	considerando che negli ultimi trent'anni la Georgia ha compiuto progressi verso una società più equa e inclusiva, sebbene permangano disuguaglianze e stereotipi profondamente radicati; che il 50,1 % delle donne di età compresa tra i 15 e i 69 anni in Georgia ha subito violenza di genere nel corso della propria vita; che la definizione giuridica di stupro adottata dalla Georgia non è conforme alle norme stabilite nella convenzione di Istanbul;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E septies.	considerando che secondo la ricerca ambientale la Georgia e, più in generale, il Caucaso meridionale sono confrontati a diversi problemi a lungo termine aventi implicazioni di ampia portata per la salute pubblica e la sicurezza alimentare, in particolare relativi all'erosione del suolo, alla deforestazione e all'urbanizzazione mal pianificata; che, inoltre, l'aumento delle temperature dovuto ai cambiamenti climatici sta accelerando il processo di recessione glaciale in Georgia, che minaccia l'approvvigionamento idrico regionale e il consumo sicuro di acqua a valle in tutta la regione del Caucaso meridionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E septies.	considerando che il parlamento illegittimo a partito unico ha abbassato la maggioranza necessaria ai fini della nomina dei membri della commissione elettorale centrale e ha eliminato l'obbligo giuridico di consultare le organizzazioni della società civile nel processo di nomina; che detta commissione ha deciso di inasprire le procedure seguite durante il giorno delle elezioni limitando i diritti degli osservatori e la loro capacità di monitorare efficacemente il processo elettorale, nonché limitando l'accesso dei media ai seggi elettorali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E octies.	considerando che le persone con disabilità affrontano sfide significative in Georgia in relazione ai servizi sanitari, all'istruzione e ai servizi di assistenza istituzionale e che continuano a sussistere problemi in merito all'effettiva attuazione del programma di deistituzionalizzazione, malgrado i miglioramenti legislativi apportati nel 2023 e l'elaborazione della strategia nazionale per la vita indipendente e la deistituzionalizzazione delle persone con disabilità 2023-2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E octies.	considerando che il Parlamento illegittimo ha istituito la commissione temporanea d'inchiesta parlamentare sulle attività del regime e sulle figure politiche del periodo 2003-2012, quando il presidente Mikheil Saakashvili era alla guida del paese e apriva la strada alle ambizioni euro-atlantiche della Georgia; che detta commissione rappresenta uno strumento per l'ulteriore persecuzione degli oppositori politici, in particolare dei leader dei movimenti di opposizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Timori legati al rispetto della democrazia, dello Stato di diritto, delle libertà fondamentali e dei diritti umani
Paragrafo 0 (nuovo)
invita Sogno georgiano a porre fine a tutte le repressioni nei confronti dei manifestanti e a rilasciare immediatamente i prigionieri politici attualmente detenuti, che sono al momento 60 e la maggior parte dei quali sono studenti di età inferiore ai 25 anni; chiede l'immediata sospensione delle ammende nei confronti dei manifestanti, dei giornalisti e di altri media indipendenti che riportano notizie sulle proteste; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili debbano rispondere delle proprie azioni; esprime la propria solidarietà verso tutti coloro che continuano a lottare per il rispetto delle libertà fondamentali e ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Sospensione dell'integrazione della Georgia nell'UE
	Revisione dello stato del processo di integrazione della Georgia nell'UE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia carpito l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato —un'opportunità nata dai cambiamenti trasformativi della rivoluzione delle rose, sostenuta mediante le riforme attuate dai governi che ne sono seguiti e richiesta dalla stragrande maggioranza della popolazione—di avanzare nel suo percorso di integrazione europea; sottolinea che l'integrazione europea continua ad essere sostenuta dalla maggioranza dei georgiani; evidenzia che, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità, la Georgia non ha compiuto progressi e, anzi, è regredita relativamente alle priorità chiave delineate nel piano a nove passi dell'UE; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa delle decisioni della dirigenza di Sogno georgiano e della sua politica deliberata di continuo arretramento democratico, anche mediante l'adozione di una legislazione e di azioni antidemocratiche contrarie ai valori e ai principi su cui si fonda l'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	prende atto della decisione delle autorità georgiane di sospendere temporaneamente il processo di adesione all'UE quale legittima espressione della sovranità nazionale davanti a pressioni politiche straniere; rispetta la rivalutazione da parte della Georgia dei propri partenariati strategici, volta a tutelare il proprio ordine costituzionale e i propri interessi nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	osserva che il governo georgiano democraticamente eletto ha scelto di sospendere i negoziati di adesione, il che rientra nel suo diritto sovrano di definire le priorità strategiche nazionali; rammenta che il sostegno del pubblico a favore dell'integrazione europea non si traduce automaticamente nell'accettazione senza condizioni di tutti gli obblighi connessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Kinga Gál, András László, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	constata che l'integrazione europea è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la politica di allargamento dovrebbe seguire e soddisfare i criteri di Copenaghen e gli interessi degli Stati membri dell'UE, rammenta che la Georgia è uno Stato sovrano e ha il diritto di decidere liberamente la sua politica estera, le sue alleanze diplomatiche e le sue preferenze sulla base dei suoi interessi nazionali e dalle sue priorità strategiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; concorda con le conclusioni del Consiglio europeo del 27 giugno 2024 secondo cui la mancata inversione delle iniziative attuali, compresa la legge sulla "trasparenza dell'influenza straniera", la legge sui "valori familiari e la protezione dei minori", nonché le modifiche al codice elettorale, mettono a repentaglio il percorso della Georgia verso l'UE; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	osserva che il governo georgiano ribadisce il proprio impegno a progredire nel percorso di integrazione europea e che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione nonché dal partito al potere, Sogno georgiano; osserva che il governo e il parlamento georgiano hanno manifestato la loro volontà di dialogare con l'UE su temi legislativi e di negoziare soluzioni alle questioni irrisolte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime preoccupazione per la pressione esercitata sulla Georgia affinché si conformi alle richieste politiche e ideologiche dell'Unione europea; accoglie con favore il fatto che la Georgia abbia deciso di scegliere una strada indipendente e in linea con i suoi interessi nazionali; insiste sul fatto che i tentativi di subordinare l'adesione all'adozione di valori imposti dall'estero mettono a repentaglio sia la sovranità della Georgia sia la credibilità dello stesso processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla stragrande maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e che le elezioni parlamentari manipolate dell'ottobre 2024 hanno rappresentato un chiaro punto di svolta verso un regime autoritario controllato dal partito autoproclamato al potere Sogno georgiano, l'appropriazione illegale delle istituzioni statali e delle garanzie democratiche e l'adozione di una serie di leggi antidemocratiche contrarie ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; rammenta che lo status di paese candidato è stato concesso alla Georgia con il beneficio del dubbio, nonostante la traiettoria già preoccupante delle azioni del governo di Sogno georgiano, che risultavano sempre più in contrasto con i valori europei e i principi democratici; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, "Sogno georgiano", non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, "Sogno georgiano", non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE; sottolinea che, nella situazione attuale, l'UE non rileva alcuna condizione preliminare per promuovere il processo di integrazione della Georgia;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che, sotto il governo di Sogno georgiano, la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, Sogno georgiano, non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese, che attualmente è giunto al punto di un consolidamento autocratico del potere, e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, "Sogno georgiano", non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso a causa del continuo arretramento democratico nel paese e dell'adozione di una legislazione antidemocratica contraria ai valori e ai principi su cui si fonda l'UE;
	1.	esprime profondo rammarico per il fatto che il partito al potere, "Sogno georgiano", non abbia sfruttato l'occasione storica concessa alla Georgia, in quanto paese candidato, di progredire nel suo percorso di integrazione europea, constatando che tale integrazione è sostenuta dalla maggioranza della popolazione; sottolinea che la Georgia non ha compiuto passi avanti e, anzi, è regredita in merito alle disposizioni fondamentali delle nove fasi indicate dalla Commissione, contrariamente a quanto dichiarato dalle autorità; insiste sul fatto che il processo di integrazione della Georgia nell'UE è stato di fatto sospeso, riflettendo una divergenza di visione politica tra le autorità democraticamente elette della Georgia e le istituzioni europee; invita pertanto le istituzioni europee a rispettare le scelte sovrane dei paesi terzi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	esorta Sogno georgiano a riprendere il cammino delle riforme democratiche e dell'integrazione euro-atlantica e a coinvolgere e riflettere la volontà della vivace società civile georgiana, che sarà determinante per realizzare le legittime aspirazioni europee del popolo georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	è del parere che le misure adottate finora dall'UE in risposta al flagrante regresso democratico e al ritiro dagli impegni precedentemente assunti non riflettano ancora pienamente la gravità della situazione in Georgia e i recenti sviluppi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, attori della società civile, oppositori politici e rappresentanti dei media nonché la tortura sistematica dei detenuti riportata da diverse organizzazioni per i diritti umani, fra cui le Nazioni Unite; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; sottolinea, a tale proposito, in particolare la necessità di annullare la cosiddetta legge in materia di agenti stranieri, le modifiche alla legge sulla funzione pubblica, le modifiche alla legge in materia di manifestazione e riunione, le modifiche al codice elettorale, le modifiche alla legge in materia di emittenti radiotelevisive, la legge sui valori della famiglia e l'abolizione del termine "genere" in ogni atto legislativo, nonché ogni disposizione sulla partecipazione delle ONG al processo decisionale; chiede che sia indagato in modo efficace e credibile ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile al governo legittimamente eletto della Georgia; condanna fermamente qualsiasi tentativo da parte di paesi stranieri di influenzare e manipolare l'opinione pubblica; rispetta la decisione sovrana della Georgia di condurre una politica estera indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	esprime solidarietà al popolo georgiano e osserva che i manifestanti pacifici utilizzano la bandiera dell'UE accanto alla propria bandiera nazionale in difesa della democrazia e sovranità georgiane e delle proprie libertà fondamentali; ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; è disposto ad assistere il popolo georgiano nel raggiungimento di detti obiettivi; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che proseguono nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media da parte sia di agenti della polizia georgiana sia di individui non identificati, spesso mascherati, che hanno attaccato i manifestanti senza che vi fosse alcuna reazione da parte delle forze dell'ordine, il che suscita dubbi circa la complicità delle stesse; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari in particolare mediante ammende insostenibili; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante gli atti di violenza da parte sia dei manifestanti sia delle autorità; chiede che siano indagati in modo imparziale tutti i casi di uso eccessivo della forza, siano essi commessi dalle autorità di contrasto o dai manifestanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile all'aspirazione del popolo georgiano di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso da elezioni libere e democratiche; chiede a tutte le forze politiche di rispettare i risultati delle elezioni e di impegnarsi in modo costruttivo nell'ambito del quadro costituzionale; esorta l'opposizione ad agire in modo responsabile e a garantire la stabilità, la governance democratica e lo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce che il popolo georgiano ha deciso la sorte del proprio paese nell'ambito di elezioni libere ed eque; rammenta che il differenziale di voto a favore del partito al potere Sogno georgiano è di oltre 300 000 voti; condanna fermamente le ONG finanziate dall'estero e i politici occidentali che tentano di destabilizzare la Georgia e fomentano proteste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media nonché la loro detenzione arbitraria senza motivazioni adeguate e giuridicamente fondate; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni; esprime profonda preoccupazione per il crescente numero di prigionieri politici e ne chiede l'immediato rilascio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; teme che la sistematica ingerenza dell'UE negli affari interni della Georgia e il suo continuo sostegno a movimenti di opposizione susciteranno forti sentimenti antieuropei all'interno della società georgiana e metteranno a repentaglio la credibilità dell'UE nell'intera regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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</RepeatBlock-By>
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	Proposta di risoluzione
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	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni; chiede il rilascio immediato di tutte le persone detenute per aver protestato pacificamente contro le recenti decisioni della Georgia relative alla sospensione dell'integrazione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee ed euro-atlantiche del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta, gli arresti arbitrari e l'incarcerazione per motivi politici di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; ribadisce la richiesta del rilascio immediato e senza condizioni di tutti i prigionieri politici; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 2</Article>
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	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	prende atto delle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e del suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico; evidenzia, tuttavia, che la politica di allargamento dovrebbe seguire e soddisfare i criteri di Copenaghen e gli interessi degli Stati membri dell'UE; osserva che la politica di allargamento si è trasformata in uno strumento geopolitico, il che aumenta il rischio di una politica dei blocchi e di tensioni a livello mondiale, senza più tenere conto dei suddetti criteri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
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	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; esprime, in tale contesto, il suo pieno sostegno ai manifestanti nella loro coraggiosa difesa della democrazia; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Małgorzata Gosiewska, Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane si astengano dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;
	2.	ribadisce il proprio sostegno inequivocabile alle legittime aspirazioni europee del popolo georgiano e al suo desiderio di vivere in un paese prospero e democratico, come emerso dalle massicce proteste che sono proseguite nonostante la brutale repressione delle autorità; condanna fermamente la repressione violenta di manifestanti pacifici, oppositori politici e rappresentanti dei media; esige che le autorità georgiane rilascino tutti i prigionieri politici, si astengano dagli arresti arbitrari e dall'uso della forza, rispettino le libertà di riunione e di espressione e abroghino la legislazione draconiana recentemente adottata allo scopo di soffocare le proteste popolari; chiede che sia indagato ogni atto di violenza e che i responsabili rispondano delle proprie azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	2 bis.	condanna la creazione e l'approvazione, senza le debite consultazioni pubbliche, di nuove norme restrittive nei confronti della società civile, dei media e della pubblica amministrazione, tra cui la legge di stampo russo in materia di agenti stranieri del marzo 2024, le modifiche alla legge "sulla funzione pubblica" del dicembre 2024, le modifiche alla legge "sulle sovvenzioni "del febbraio 2025, la legge sulla registrazione degli agenti stranieri nonché le nuove modifiche restrittive alla legge sulle emissioni radiotelevisive dell'aprile 2025; sottolinea che tali modifiche legislative mirano a limitare la libertà di espressione a tutti i livelli della vita pubblica, a ridurre l'indipendenza dei funzionari pubblici, a diminuire il controllo pubblico sulle azioni governative e ad escludere le organizzazioni della società civile dai processi decisionali ufficiali; invita le autorità georgiane ad abrogare tali modifiche legislative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	2 bis.	sottolinea che qualsiasi processo di allargamento dell'Unione europea deve rimanere subordinato al rispetto rigoroso e duraturo dei criteri di Copenaghen, in particolare per quanto riguarda la stabilità delle istituzioni che garantiscono la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti umani; sottolinea che l'adesione di nuovi Stati membri avrebbe conseguenze deleterie sia per il funzionamento già carente dell'Unione sia per gli interessi vitali degli Stati membri esistenti, in particolare per quanto riguarda la sovranità nazionale, il controllo di bilancio, la concorrenza economica sleale, la sicurezza e la capacità decisionale; afferma pertanto la sua opposizione a qualsiasi nuova adesione all'Unione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	Proposta di risoluzione
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	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;
	3.	insiste sulla necessità di una rivalutazione immediata ed esaustiva dell'approccio dell'UE nei confronti della Georgia; respinge qualsiasi tentativo di usare la cooperazione economica o i privilegi ad essa connessi come leva per interferire negli affari interni della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
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	Emendamento

	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;
	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia; invita la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare una sospensione dei negoziati di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;
	3.	invita l'UE ad abbandonare la propria politica di scontro e ad adottare un approccio pragmatico e strategico nei confronti della Georgia, approfondendo la cooperazione economica e basandosi sull'accordo di associazione UE-Georgia; sottolinea che tale approccio porterà a vantaggi reciproci in settori chiave come l'energia, la sicurezza, logistica, il commercio e la stabilità regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	Emendamento

	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;
	3.	invita l'UE a rispettare il sistema costituzionale della Georgia e il suo diritto a determinare l'attuazione del suo accordo di associazione in modo indipendente, libero da condizionalità politiche; accoglie con favore l'opportunità di riconsiderare l'approccio dell'UE all'allargamento alla luce dei recenti sviluppi in Georgia; evidenzia la necessità di passare da un modello basato sull'adesione automatica a un quadro di accordi di cooperazione strategica che rispettino la sovranità e le particolarità dei paesi partner;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;
	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico e del consolidamento autocratico del potere nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi può comportare la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;
	3.	insiste sulla necessità di una revisione immediata ed esaustiva della politica dell'UE nei confronti della Georgia in ragione del costante regresso democratico nel paese; invita, al riguardo, la Commissione a riesaminare l'attuazione dell'accordo di associazione UE-Georgia alla luce della palese violazione degli obblighi che incombono alla Georgia riguardo ai principi generali di cui all'articolo 2, in particolare il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali; ribadisce che il mancato adempimento di tali obblighi comporterà la sospensione condizionale della cooperazione economica e dei privilegi concessi dall'accordo;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Kinga Gál, András László, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea; chiede un approccio equilibrato e non ideologico nell'analisi del dibattito pubblico georgiano; mette in guardia contro una lettura manichea delle forze politiche coinvolte, che potrebbe portare a una demonizzazione ingiustificata di determinate posizioni conservatrici o sovraniste;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea; sottolinea che la sopravvivenza del regime del partito al governo dipende dal suo perpetuare in taluni settori dell'opinione pubblica georgiana, attraverso un discorso volutamente ingannevole e ambiguo, la convinzione che esso resti a favore dell'integrazione europea, sollevandosi dalla responsabilità delle sue azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea, mentre gli spazi mediatici indipendenti sono soppressi; deplora la politica sistematica messa in atto da Sogno georgiano di demonizzare l'UE e distorcere la realtà, emulando e favorendo così con la propaganda di ispirazione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE, sugli Stati membri dell'UE, sui leader e i politici dell'UE e sull'integrazione europea; deplora che lo spazio dei media e dell'informazione sia dominato da canali televisivi e mediatici sostenuti da Sogno georgiano, che diffondono false narrazioni riguardo l'integrazione nell'UE e facilitano la polarizzazione nella società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente propaganda filorussa, narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	4.	osserva il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi adottano narrazioni alternative sull'UE e sull'integrazione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	4.	osserva che rappresentanti di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi offrono inoltre una visione dell'UE e dell'integrazione europea alternativa e utile alla riflessione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora il fatto che funzionari di alto livello del partito al governo, parlamentari e media filogovernativi divulgano regolarmente narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste sull'UE e sull'integrazione europea;
	4.	deplora il fatto che critiche legittime dell'Unione europea e delle sue politiche da parte di funzionari di alto livello, parlamentari e media indipendenti siano ingiustamente classificate come disinformazione o teorie complottiste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;
	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE; deplora il fatto che i governi di Ungheria e Slovacchia abbiano bloccato le decisioni del Consiglio relative all'imposizione di sanzioni nei confronti di persone responsabili del regresso democratico in Georgia; chiede che l'UE, in cooperazione con altre giurisdizioni, in particolare il Regno Unito, congeli i beni finanziari di Bidzina Ivanishvili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;
	5.	sottolinea la responsabilità di Bidzina Ivanishvili e di altri funzionari e leader politici, tra cui Irakli Kobakhidze, Shalva Papuashvili, Vakhtang Gomelauri, il sindaco di Tbilisi e segretario generale del partito al governo Sogno georgiano Kakha Kaladze e il presidente del partito Sogno georgiano Irakli Garibashvili, nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro l'obiettivo costituzionale del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;
	5.	respinge gli attacchi di matrice politica contro Bidzina Ivanishvili, un cittadino georgiano ed ex primo ministro, che continua a esercitare il proprio diritto democratico di partecipare alla vita politica nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;
	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico che ha portato a un consolidamento autocratico del potere e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE; invita le autorità francesi ad adottare le misure corrispondenti nei confronti di Bidzina Ivanishvili, che ha ottenuto la cittadinanza francese nel 2010;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;
	5.	sottolinea il ruolo svolto da Bidzina Ivanishvili nel deterioramento del processo politico in Georgia, permettendo un regresso democratico e agendo contro gli interessi costituzionalmente dichiarati del paese di integrazione euro-atlantica , anche sfruttando la sua ampia influenza sull'economia del paese, e quindi il suo controllo delle fonti di reddito di molti georgiani, per soffocare il dissenso; chiede pertanto l'introduzione di sanzioni personali immediate e mirate nei suoi confronti e nei confronti dei suoi familiari e delle sue società come pure il congelamento dei suoi beni noti nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	condanna fermamente l'adozione, nell'ottobre 2024, di una legislazione anti-LGBTQ+ da parte del parlamento georgiano, che comprende il divieto dei matrimoni fra persone dello stesso sesso, dell'adozione da parte di coppie dello stesso sesso, dell'assistenza all'affermazione di genere e delle rappresentazioni pubbliche delle identità LGBTQ+; esprime preoccupazione per il fatto che tale legge rispecchia politiche autoritarie di stampo russo e viola la Carta dei diritti fondamentali dell'UE; rammenta che la tutela dei diritti delle minoranze e il principio di non discriminazione sono valori fondamentali dell'UE, essenziali per il processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	invita gli Stati membri a congelare i beni e a revocare i visti dei leader di Sogno georgiano, delle autorità di contrasto e giudiziarie responsabili di azioni penali illegali, dei media e delle imprese favorevoli al regime e dei funzionari delle commissioni elettorali che hanno contribuito a compromettere l'integrità delle elezioni; chiede di prendere in considerazione ulteriori misure restrittive, come l'interruzione di SWIFT o sanzioni settoriali, volte a bloccare i flussi finanziari e le fonti di reddito del regime di Sogno georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea la crescente presenza e influenza cinese in Georgia e l'aumento degli investimenti cinesi in progetti infrastrutturali di importanza strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	deplora il licenziamento di circa 700 funzionari pubblici dal dicembre 2024 dovuto alla loro partecipazione a proteste filoeuropee o a al loro sostegno nei confronti delle stesse; sottolinea che tali ritorsioni erodono la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche, violano la libertà di espressione e di associazione e contribuiscono all'aggravarsi delle tendenze autoritarie dell'attuale regime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	condanna la detenzione in Georgia di figure dell'opposizione, giornalisti e attivisti per motivi politici, che mina i principi democratici e lo Stato di diritto; chiede l'immediato rilascio di tutti i prigionieri politici, tra cui la giornalista Mzia Amaglobeli e l'attivista studentesco Zviad Tsetskhladze; esorta le autorità georgiane a porre fine alla persecuzione delle voci dissenzienti e a garantire il rispetto delle norme internazionali in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Costante regresso della democrazia e dello Stato di diritto
	Costante regresso della democrazia e dello Stato di diritto e consolidamento autocratico del potere


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Costante regresso della democrazia e dello Stato di diritto
	Democrazia e Stato di diritto dopo le elezioni parlamentari


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	deplora il fatto che la Georgia, paese candidato all'adesione all'UE, abbia tenuto il 26 ottobre 2024 elezioni parlamentari che non rispettavano le norme internazionali in materia di elezioni democratiche né l'impegno assunto in qualità di Stato partecipante all'OSCE di organizzare elezioni libere e regolari; sottolinea che le violazioni dell'integrità elettorale sono incompatibili con gli standard attesi da un paese candidato all'adesione all'UE; condanna fermamente le numerose e gravi violazioni elettorali, tra cui casi documentati di intimidazione, manipolazione di voti, deposito di schede illegali nell'urna, ingerenza nelle attività degli osservatori elettorali e dei media nonché la presunta manipolazione dei dispositivi di voto elettronico che ha permesso più voti per uno stesso documento d'identità, uno squilibro significativo nelle risorse finanziarie, il vantaggio a favore del candidato in carica e l'assenza di indagini su gravi irregolarità procedurali; ritiene che le vaste frodi elettorali denunciate compromettano gravemente l'integrità del processo elettorale e che i risultati delle elezioni parlamentari non possono rappresentare in modo affidabile la volontà del popolo georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	condanna il contesto politico e legislativo sempre più repressivo, in particolare dopo le elezioni parlamentari del 2024, che annulla molte delle conquiste democratiche e delle riforme di successo dell'UE in Georgia, indebolisce radicalmente le istituzioni democratiche e consolida ulteriormente il potere nelle mani del partito al governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;
	6.	ribadisce che la Commissione europea dovrebbe rispettare il risultato delle elezioni parlamentari indipendenti della Georgia e la decisione sovrana del governo di condurre una politica estera indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;
	6.	deplora la tendenza dell'Unione a interferire nei processi politici interni dei paesi terzi; ricorda che la sovranità delle nazioni implica il rispetto delle loro procedure costituzionali, anche in contesti di crisi politica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;
	6.	rammenta che si sono tenute recentemente elezioni parlamentari e che queste sono uno strumento di espressione democratica sovrana; esorta tutte le parti a partecipare in modo costruttivo al processo parlamentare piuttosto che chiedere elezioni premature;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;
	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, se ritenute necessarie dalle istituzioni georgiane e in conformità dell'ordine costituzionale e del calendario elettorale del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;
	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante un dialogo aperto fra il partito al potere e l'opposizione, basato sul rispetto e la comprensione reciproca, e invita l'UE ad astenersi dall'interferire con tale processo politico democratico interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;
	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente, che incarni l'effettiva volontà del popolo;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;
	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale e interna indipendente, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Kinga Gál, András László, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto mediante nuove elezioni parlamentari, che dovrebbero tenersi nel corso dei prossimi mesi in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;
	6.	ribadisce la propria posizione secondo cui l'attuale crisi politica e costituzionale in Georgia può essere risolta soltanto rispettando i risultati delle elezioni parlamentari, che si sono tenute in un contesto elettorale teso, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e una scrupolosa osservazione internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	deplora i continui tentativi da parte del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche tramite arresti illegali, detenzioni, minacce e attacchi fisici, e ribadisce il suo invito a porre fine alle ostilità di matrice politica, a migliorare il contesto politico, a rafforzare la fiducia e un dialogo interpartitico che si concentri nuovamente sul servire gli interessi dello Stato georgiano e del suo popolo, proteggere la sua sovranità e integrità territoriale, garantire lo sviluppo economico, garantire servizi di qualità nonché sull'integrazione euro-atlantica, sostenuta dalla maggioranza della società georgiana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita l'opposizione a cogliere l'opportunità delle prossime elezioni comunali per riflettere l'unità del popolo georgiano a favore della democrazia e dello Stato di diritto, già dimostrata nelle proteste pacifiche contro la manipolazione delle elezioni parlamentari e la repressione; invita a indire nuove elezioni parlamentari in un contesto elettorale migliorato, sotto la supervisione di un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale e uno scrupoloso monitoraggio internazionale, al fine di garantire un processo realmente equo, libero e trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	esorta le autorità georgiane a seguire la raccomandazione della Commissione di Venezia e ad abrogare le modifiche al codice elettorale relative alle elezioni locali, nonché a garantire l'operato e l'accesso senza ostacoli degli osservatori elettorali a lungo e breve termine e dei media, conformemente alle norme internazionali in materia di elezioni; invita l'AR/VP e gli Stati membri a prendere in considerazione ulteriori sanzioni individuali nei confronti dei funzionari georgiani qualora le prossime elezioni comunali non soddisfino i criteri per elezioni eque e libere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Kinga Gál, András László, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico, il che è incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico, il che è incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica;
	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024 , considera la Georgia come uno Stato ostaggio del regime illegittimo di Sogno georgiano e respinge pertanto qualsiasi decisione presa dall'organo che ha assunto il controllo del paese, come l'adozione affrettata di modifiche al codice in materia di reati amministrativi, al codice penale e alla legge in materia di assemblee e manifestazioni; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico, il che è incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica; respinge le credenziali di Sogno georgiano in seno all'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa (APCE);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico, il che è incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica;
	7.	riconosce il governo istituito dal partito democraticamente eletto Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico, il che è incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica;
	7.	osserva che diversi partiti hanno ottenuto seggi in parlamento a seguito delle elezioni dell'ottobre 2024 e che alcuni partiti hanno rinunciato volontariamente ai mandati di opposizione; sottolinea che il pluralismo richiede partecipazione, non astensione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico, il che è incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica;
	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico formatosi sulla base di elezioni fraudolente, il che è assolutamente incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico, il che è incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica;
	7.	rispetta i risultati delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024 in quanto espressione della volontà democratica del popolo georgiano; sottolinea l'importanza del fatto che tutte le forze politiche lavorino all'interno del quadro costituzionale per garantire la stabilità politica e il buon funzionamento delle istituzioni democratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	insiste sul fatto che non riconosce le autoproclamate autorità istituite dal partito Sogno georgiano a seguito delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024; deplora il fatto che il parlamento georgiano sia un parlamento monopartitico, il che è incompatibile con una democrazia parlamentare pluralistica;
	7.	invita l'UE a riconoscere i risultati chiari e democratici delle elezioni parlamentari del 26 ottobre 2024, che si sono tenute in modo libero, equo e trasparente; osserva che il parlamento georgiano è dominato da un partito, come accade in molte altre democrazie parlamentari pluralistiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; continua a riconoscere Salome Zourabichvili come legittima presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Kinga Gál, András László, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; continua a riconoscere Salome Zourabichvili come legittima presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; continua a riconoscere Salome Zourabichvili come legittima presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano;
	8.	rispetta la decisione delle istituzioni georgiane relativamente alla presidenza ed esorta tutti i partiti a risolvere le dispute tramite mezzi democratici e costituzionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; Continua a riconoscere Salome Zourabichvili come legittima presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano;
	8.	invita l'UE a rispettare i principi dell'autodeterminazione e del non intervento come stabiliti nel diritto pubblico internazionale, e a riconoscere i legittimi processi democratici in Georgia; sottolinea che tale rispetto fungerà da catalizzatore per promuovere il dialogo istituzionale fra l'UE e le istituzioni politiche della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; continua a riconoscere Salome Zourabichvili come legittima presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano;
	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; continua a riconoscere Salome Zourabichvili come legittima presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano; elogia i suoi sforzi per ricondurre pacificamente il paese su un percorso di sviluppo democratico e filoeuropeo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; continua a riconoscere Salome Zourabichvili come legittima presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano;
	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico e non saranno indette nuove elezioni parlamentari; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; continua a riconoscere Salome Zourabichvili come la quinta presidente della Georgia e come rappresentante legittima del popolo georgiano, eletta nel corso delle ultime elezioni libere ed eque in Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che la politica di non riconoscimento della legittimità del parlamento monopartitico e del presidente da esso nominato dovrebbe essere mantenuta fintantoché la Georgia non cambierà tangibilmente il proprio corso politico; invita i rappresentanti e i parlamentari dell'UE e degli Stati membri a non partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; continua a riconoscere Salome Zourabichvili come legittima presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano;
	8.	respinge qualsiasi tentativo esterno di delegittimare le istituzioni democraticamente elette della Georgia, compresi il suo parlamento e il suo presidente; sottolinea che il diritto sovrano del popolo georgiano a scegliere i propri rappresentanti deve essere pienamente rispettato, a prescindere dal loro orientamento politico; riconosce Mikheil Kavelashvili, insediatosi il 29 dicembre 2024 dopo essere stato eletto, come legittimo presidente della Georgia e rappresentante del popolo georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che le prossime elezioni comunali dell'autunno 2025 rappresentano un'ulteriore prova per la resilienza della democrazia e del pluralismo politico della Georgia e un'opportunità cruciale per impedire un'ulteriore concentrazione del potere; esprime profonda preoccupazione, in tale contesto, per l'adozione accelerata di nuove modifiche alla legge organica della Georgia, specificamente al codice elettorale, a partire dal dicembre 2024, che compromettono il principio della parità di suffragio e mirano a consolidare il predominio del partito al governo a tutti i livelli di governo; ricorda che tali modifiche sono criticate dalla Commissione di Venezia e ne chiede l'abrogazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di vari esempi di legislazione restrittiva, anche sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; denuncia con forza la nuova iniziativa legislativa che richiede la registrazione dinanzi al governo di tutte le sovvenzioni a favore di organizzazioni della società civile e ritiene che si tratti di un altro tentativo di centralizzare il controllo e di esercitare pressione sugli attori indipendenti della società civile, che dimostra l'intenzione del governo di limitare l'accesso al sostegno internazionale, di minare l'indipendenza delle ONG e di mettere a tacere le voci critiche con il pretesto del controllo normativo; deplora la recente decisione delle autorità di congelare i conti bancari delle iniziative e delle campagne di crowdfunding a sostegno dei prigionieri politici e delle loro famiglie; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori, di persecuzione di matrice politica e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno finanziario; sottolinea inoltre, a tale proposito, che gli Stati membri dell'UE dovrebbero essere pronti a ricevere e a sostenere la società civile georgiana e i media indipendenti affinché continuino il loro operato in esilio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	accoglie con favore l'adozione di una legislazione sulla trasparenza delle ONG finanziate dall'estero; sostiene gli sforzi della Georgia di controbilanciare l'influenza della rete di media sostenuti dall'USAID e di condurre una politica estera indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Małgorzata Gosiewska, Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; condanna la cosiddetta commissione d'inchiesta di un parlamento monopartitico illegittimo, volta a mettere fuori legge l'opposizione filoeuropea e a giustificare l'invasione russa della Georgia nel 2008; condanna le continue detenzioni dell'ex presidente Mikheil Saakashvili sulla base di accuse di natura politica, in dispregio delle precedenti risoluzioni del Parlamento europeo e ribadisce l'appello per il suo rilascio immediato e senza condizioni; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	osserva che una legislazione in materia di influenze straniere non è rara nei paesi democratici, ivi compresi alcuni Stati membri dell'UE; insiste sulla necessità di valutare tale legislazione in modo oggettivo, prestando attenzione al contesto ed evitando di utilizzare due pesi e due misure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna le ONG finanziate dall'estero che mettono a repentaglio i risultati delle elezioni democratiche in Georgia e l'integrità della sua società; sostiene fermamente gli sforzi della Georgia per proteggere la propria sovranità nazionale, compresa la legge recentemente adottata sugli agenti stranieri; invita l'UE a cessare il finanziamento di pseudo ONG il cui unico scopo è compromettere la stabilità della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno; chiede che i meccanismi di finanziamento dell'UE siano adeguati per tenere conto delle esigenze che emergono in un contesto più ostile e antidemocratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con l'obbligo per i donatori stranieri di ottenere l'approvazione dell'esecutivo per erogare sovvenzioni alle organizzazioni locali, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno; condanna il rifiuto arbitrario e ingiustificato dell'ingresso in Georgia di diversi giornalisti europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione, le nuove restrizioni giuridiche per l'ottenimento di finanziamenti esteri e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva di stampo russo sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili, giornalisti e operatori dei media in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare ed erogare senza ulteriore indugio il suo sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	condanna fermamente la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; esige che le autorità pongano immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	condanna la continua e deliberata distruzione dell'ambiente in cui opera la vivace società civile della Georgia, con l'adozione di una legislazione restrittiva sulla trasparenza delle influenze straniere, con le minacce e con la stigmatizzazione da parte delle autorità; invita le autorità a porre immediatamente fine ai crescenti atti intimidatori, minatori e di aggressione fisica nei confronti di rappresentanti della società civile, leader politici, attivisti civili e giornalisti in Georgia; insiste sull'urgente necessità di sostenere la società civile e i media indipendenti della Georgia viste la crescente repressione e la sospensione delle attività dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) e chiede pertanto alla Commissione di intensificare senza indugio il suo sostegno;
	9.	sottolinea che la legge della Georgia sulla "trasparenza delle influenze straniere" è legittima, rispetta le norme democratiche ed è inoltre in linea con leggi simili in altri paesi, ivi compresi gli Stati Uniti, il Regno Unito e la Francia; osserva che secondo "Varieties of Democracy" (V-Dem), un istituto di ricerca in scienze politiche con sede in Svezia, la Georgia è tra i paesi con i migliori risultati in Europa e nel mondo per quanto riguarda la libertà di riunione pacifica, l'assenza di attacchi governativi alla giustizia giudiziaria e la parità di protezione tra i vari gruppi sociali; osserva che la Georgia ha raggiunto un livello storicamente alto nell'indice di integrità pubblica del Centro europeo di ricerca contro la corruzione e per il potenziamento istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime preoccupazione per la crescente politicizzazione delle nomine alla funzione pubblica, ulteriormente rafforzata dalle modifiche alla legge "sulla funzione pubblica" del dicembre 2024, che eliminano la regola della concorrenza per la nomina dei funzionari pubblici e conferiscono invece poteri di nomina diretta ai responsabili delle istituzioni pubbliche; sottolinea che un servizio pubblico indipendente e imparziale è essenziale per il funzionamento delle istituzioni democratiche; ribadisce che tali modifiche costituiscono una preoccupante regressione rispetto al successo della riforma della funzione pubblica attuata dalla Georgia nel quadro dell'accordo di associazione UE-Georgia e chiede l'abrogazione delle modifiche in questione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	ribadisce con forza la sua urgente richiesta di rilasciare immediatamente l'ex presidente Mikheil Saakashvili per motivi umanitari; sottolinea che le autorità autoproclamate sono pienamente e inconfutabilmente responsabili della vita, della salute, della sicurezza e del benessere dell'ex presidente Mikheil Saakashvili e devono essere chiamate a rispondere pienamente di qualsiasi danno possa subire; invita inoltre le autorità del partito Sogno georgiano a garantire che ai deputati al Parlamento europeo sia consentito un accesso senza restrizioni a Mikheil Saakashvili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	condanna la recente adozione di una legislazione che consente ulteriori persecuzioni politiche, limita il diritto di riunione e riduce ulteriormente lo spazio in cui la società civile, i media indipendenti e l'opposizione possono operare liberamente; sottolinea che la condotta politica di Sogno georgiano, compreso il suo allineamento strategico con la Federazione russa e l'adozione accelerata di strumenti caratteristici dei regimi autoritari, rispecchia, e per taluni aspetti supera, il ritmo di tali sviluppi all'interno della stessa Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime particolare preoccupazione per il crescente numero di prigionieri politici in Georgia, tra cui Mzia Amaghlobeli; ritiene che, insieme alle modifiche legislative repressive, tali tattiche, basate sul ricorso alla paura da parte delle autorità georgiane nei confronti dei cittadini, abbiano creato, nel giro di pochi mesi, un effetto dissuasivo su coloro che desiderano esprimere opinioni dissenzienti o contestare le politiche governative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	esprime profonda preoccupazione per le recenti dichiarazioni dei leader del partito al potere Sogno georgiano, in cui essi indicano l'intenzione di dichiarare incostituzionali i partiti di opposizione, in primo luogo il Movimento nazionale unito; ricorda che il Movimento nazionale unito ha svolto un ruolo fondamentale nell'avviare e far progredire il processo di integrazione europea della Georgia; prende atto dei parallelismi tra la condotta delle autorità di fatto di Sogno georgiano e l'attuale regime del Cremlino, che ha consolidato il suo dominio vietando i partiti di opposizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	invita le autorità georgiane a porre fine alla politica di infliggere ammende ingiuste ai manifestanti pacifici e di avviare procedimenti giudiziari nei loro confronti; esprime preoccupazione per la mancanza di indipendenza all'interno della magistratura, dove giudici di alto livello legati a Sogno georgiano supervisionano procedimenti giudiziari di matrice politica contro manifestanti pacifici e persone che criticano il governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	condanna l'illegittimo perseguimento degli oppositori politici da parte della commissione parlamentare d'inchiesta di fatto sotto la guida del partito Sogno georgiano, che prende di mira in modo sproporzionato le azioni del governo che ha concluso il suo mandato più di dodici anni fa; sottolinea la natura politica dell'"indagine", osservando che il partito Sogno georgiano è al potere dal 2012, ma ha avviato la commissione d'inchiesta parallelamente ai suoi tentativi di vietare reali partiti di opposizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	sottolinea il preoccupante livello di appropriazione dello Stato che Sogno georgiano ha ottenuto negli ultimi mesi e osserva, a tale proposito, che quasi nessuna istituzione pubblica, comprese quelle essenziali per il bilanciamento democratico dei poteri, è in grado di operare in modo indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quinquies.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che il regresso democratico, il crescente disprezzo per lo Stato di diritto e i diritti umani e l'allontanamento dal processo di integrazione europea avranno ulteriori effetti negativi sui diritti e sul benessere delle donne, delle minoranze, dei migranti, delle persone con disabilità, delle persone LGBTI, delle persone che vivono sotto la soglia di povertà e di altri gruppi vulnerabili o a rischio, nonché effetti negativi sull'attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile da parte della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quinquies.	esprime preoccupazione per l'ulteriore deterioramento del sistema elettorale e del contesto democratico generale in vista delle elezioni locali del 2025; esorta le autorità georgiane di fatto a revocare le modifiche non democratiche alla legislazione elettorale, nonché altre misure che compromettono la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti umani e che sono incompatibili con elezioni legittime, libere ed eque;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 sexies.	ritiene che gli attacchi mirati ai diritti umani della comunità LGBTI in Georgia ne mettano a repentaglio i diritti fondamentali e aumentino la discriminazione e la stigmatizzazione; invita gli Stati membri dell'UE, nel valutare le domande di asilo, a tenere adeguatamente conto del fatto che la Georgia dispone ora di una delle leggi anti-LGBTI più repressive in Europa e che le persone LGBTI si trovano ad affrontare un ambiente fortemente ostile nel paese nonché rischi significativi per il loro benessere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 septies.	elogia il lavoro che la società civile georgiana ha svolto negli ultimi mesi, fornendo assistenza legale gratuita, documentando gravi violazioni dei diritti umani e guidando il contenzioso nazionale e internazionale volto a chiedere giustizia e responsabilizzazione nel contesto dei continui attacchi, della criminalizzazione dello spazio civico e delle campagne di disinformazione sul lavoro della società civile; invita l'UE e gli Stati membri a fornire ulteriore sostegno finanziario per alleviare le crescenti sfide che gli attori della società civile devono affrontare per proseguire le loro legittime proteste, compresi i costi per i servizi legali necessari per difendersi dalla repressione arbitraria del governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;
	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia; deplora la mancata adozione di misure proattive e la reazione generalmente limitata da parte di figure di spicco dell'UE, tra cui la presidente della Commissione von der Leyen, l'AR/VP Kallas e il commissario Kos; deplora gli sforzi compiuti dai governi dell'Ungheria e della Slovacchia per bloccare le sanzioni mirate dell'UE nei confronti di funzionari di Sogno georgiano in occasione del Consiglio "Affari esteri" del dicembre 2024; condanna le azioni del governo ungherese volte a normalizzare le relazioni con Sogno georgiano laddove quest'ultimo ha respinto apertamente l'integrazione europea della Georgia; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;
	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;
	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia e non hanno pienamente sfruttato i mezzi di cui l'UE dispone per affrontare il regresso democratico e l'appropriazione dello Stato nel momento in cui tali fenomeni si sono verificati e consolidati nel tempo, beneficiando del fatto che le reazioni significative sono arrivate in ritardo; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi con urgenza agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;
	10.	ribadisce che le misure adottate dall'UE riflettono una risposta tendenziosa e sproporzionata alle scelte politiche sovrane della Georgia; insiste sul fatto che qualsiasi tentativo di aggirare il principio di unanimità tra Stati membri al fine di imporre iniziative motivate da fattori politici, quali le sanzioni, compromette le fondamenta su cui si basa l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;
	10.	ribadisce che le misure adottate finora dall'UE non riflettono la gravità della situazione in Georgia e le relative conseguenze in tutta la regione; insiste sul fatto che l'assenza di unanimità tra gli Stati membri non dovrebbe ostacolare quelli che intendono adottare misure adeguate ed efficaci; invita la leadership dell'UE ad appellarsi agli Stati membri che condividono gli stessi principi affinché effettuino interventi coordinati, superando in tal modo gli ostacoli politici all'adozione di sanzioni a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita le autorità georgiane a porre fine all'isolamento professionale imposto ai funzionari pubblici licenziati, a rispettare le norme del diritto del lavoro e a consentire ai funzionari pubblici di registrare un sindacato al fine di tutelarsi dalla restrizione ingiustificata dei loro diritti del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Kinga Gál, András László, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	soppresso
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; chiede inoltre che le sanzioni si estendano ai funzionari pubblici di medio e basso livello responsabili dell'attuazione di misure repressive nei confronti degli oppositori del regime; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia, della Germania e della Polonia, nonché da parte degli Stati Uniti, del Regno Unito e dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania nonché da parte dell'Ucraina, del Regno Unito e degli Stati Uniti, e invita ad estendere le stesse a tutti gli individui coinvolti e a mantenerle fino al pieno ripristino della democrazia georgiana;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	11.	denuncia l'introduzione di sanzioni ad personam contro i principali leader politici e funzionari; non concorda con l'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania; disapprova qualsiasi tentativo da parte di attori stranieri di influenzare la politica interna della Georgia;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	11.	avverte l'UE e i suoi Stati membri che le politiche basate sulla pressione politica e sulle sanzioni sono dannose e serviranno solo a compromettere la capacità dell'UE e dei suoi Stati membri di costruire partenariati economici, commerciali e politici sostenibili nell'intera regione; deplora pertanto l'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Polonia, della Cechia, della Germania nonché da parte di partner democratici come gli Stati Uniti, il Regno Unito e il Canada;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania;
	11.	invita l'UE e i suoi Stati membri a introdurre, su base bilaterale e coordinata, sanzioni ad personam contro i principali leader politici, i funzionari e i sostenitori del regime nell'amministrazione, nelle imprese, nei media, nella magistratura e nelle autorità di contrasto, che sono responsabili del regresso democratico, del consolidamento autocratico del potere, delle frodi elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori politici e attivisti; plaude all'imposizione di sanzioni bilaterali da parte della Lituania, dell'Estonia, della Lettonia, della Cechia e della Germania e invita gli altri Stati membri a fare lo stesso;
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</Amend>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche; esprime profonda preoccupazione per la reintroduzione nell'aprile 2025 della legge sugli "agenti stranieri" da parte del parlamento georgiano, che impone alle organizzazioni che ricevono più del 20 % dei loro finanziamenti dall'estero di registrarsi come agenti stranieri; ribadisce che tale legislazione rappresenta una minaccia diretta per la società civile e la libertà dei media; ribadisce con forza la sua richiesta di rilasciare immediatamente l'ex presidente Mikheil Saakashvili per motivi umanitari, in particolare per consentirgli di ricevere cure mediche necessarie all'estero; sottolinea che le autorità georgiane sono pienamente responsabili della sua salute e del suo benessere e devono essere ritenute responsabili di qualsiasi danno possa subire;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
	12.	evidenzia che qualsiasi rivalutazione della liberalizzazione in materia di visti deve basarsi su criteri oggettivi applicati in un modo non punitivo e che non penalizzi i comuni cittadini per l'evoluzione politica;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
	12.	condanna fermamente la decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani, poiché la considera una misura punitiva nei confronti di una nazione sovrana che esercita i propri diritti democratici;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; sottolinea l'importanza dell'esenzione dal visto per attori della società civile, attivisti per i diritti umani e giornalisti della Georgia, in quanto consente loro sia di viaggiare nell'UE per informare gli attori europei relativamente agli sviluppi in Georgia sia di abbandonare rapidamente il paese, dato che molti sono oggetto di persecuzione politica da parte delle autorità;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
	12.	deplora la decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora, a causa delle azioni del partito al governo, non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, con la possibilità di sospenderlo qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
	12.	si compiace della decisione del Consiglio di sospendere l'esenzione dal visto per diplomatici e funzionari georgiani quale primo passo in risposta alla persistente evoluzione negativa in Georgia; rinnova l'invito alla Commissione e al Consiglio a rivedere lo status di esenzione dal visto della Georgia, sospendendolo interamente qualora non siano rispettati i parametri di riferimento e le norme in materia di governance e libertà democratiche;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
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<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
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	12 bis.	esorta il regime di Sogno georgiano ad annullare la legislazione in materia di registrazione degli agenti stranieri, volta a criminalizzare i media indipendenti e le ONG che ricevono sovvenzioni estere, le modifiche alla legge sulle emissioni radiotelevisive, che riducono al silenzio i media indipendenti e promuovono i canali di comunicazione gestiti dal regime, le modifiche al codice penale che autorizzano la persecuzione politica e la fabbricazione di casi di spionaggio, le modifiche alla legge sulla funzione pubblica, che impediscono alla concorrenza indipendente di assumere il ruolo di funzionari pubblici, e la legislazione anti-LGBTQ+, volta ad annullare la parità di genere;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Małgorzata Gosiewska, Mariusz Kamiński</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	12 bis.	prende atto delle raccomandazioni formulate nella risoluzione adottata dal Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa il 26 marzo 2025, che esorta le autorità georgiane ad abrogare le modifiche antidemocratiche alla legislazione elettorale che portano a un ulteriore deterioramento del sistema elettorale e che si aggiungono a numerose carenze e sfide che compromettono la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti umani e che non favoriscono lo svolgimento delle elezioni locali del 2025;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che, sebbene l'UE abbia investito decenni di energia e fondi nello sviluppo democratico e nella prosperità della Georgia, non riesca a comunicare adeguatamente i suoi sforzi per il miglioramento dei diritti dei cittadini e del loro tenore di vita; invita l'UE a destinare fondi per investire maggiormente nella comunicazione strategica dei suoi sforzi e contraddire la disinformazione diffusa da Sogno georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	raccomanda il rafforzamento della missione di vigilanza dell'UE (EUMM) in Georgia, con maggiori risorse e un mandato più ampio per monitorare le ingerenze straniere e la destabilizzazione delle frontiere, ed esorta gli Stati membri a garantire finanziamenti e personale adeguati affinché la missione possa rispondere all'attuale crisi politica e di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esprime preoccupazione per la mancanza di tutele per le minoranze etniche e religiose in Georgia; ricorda che le minoranze etniche incontrano difficoltà nell'accesso a un'istruzione e a servizi pubblici di qualità; sottolinea che le minoranze etniche non godono di un'equa rappresentanza politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che l'incentivo di Sogno georgiano a proseguire il regresso in materia di Stato di diritto, democrazia e integrazione della Georgia nell'UE è rafforzato dalla percezione della sua élite per cui la Georgia ha a disposizione modelli di sviluppo alternativi; invita la Commissione e gli Stati membri, a tale riguardo, a rivedere e, se necessario, a sospendere o a reindirizzare i finanziamenti per i progetti di connettività regionale, considerando che il sempre più importante corridoio centrale e il settore dei servizi finanziari e degli investimenti in Georgia rappresentano un'opzione attraente per attività economiche illecite da parte della Russia o di altri paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	sottolinea che Sogno georgiano, oltre a respingere l'integrazione della Georgia nell'UE, rifiuta più in generale il diritto internazionale in materia di diritti umani e le norme democratiche, procedendo rapidamente lungo la traiettoria negativa precedentemente osservata in Russia; osserva che tali sviluppi dovrebbero preoccupare non solo l'UE, ma tutti i paesi che desiderano promuovere la democrazia e i diritti umani; invita l'UE e gli Stati membri a dialogare con i paesi che in tutto il mondo condividono gli stessi principi per far sì che la Georgia permanga nell'agenda internazionale e per incoraggiarli a far sentire la propria voce e ad aumentare il sostegno a coloro che lottano per la democrazia e i diritti umani all'interno della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	prende atto con preoccupazione delle dichiarazioni della presidente della commissione parlamentare d'inchiesta Tea Tsulukiani, la quale ha insinuato che la responsabilità della guerra del 2008 con la Russia dovrebbe essere attribuita alla Georgia, tentando in tal modo di rivedere la narrazione storica consolidata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	respinge le critiche dirette alla Georgia per il fatto di esercitare il proprio diritto sovrano a perseguire una politica estera, di sicurezza e di difesa indipendente; riconosce che la Georgia ha deciso di non aderire a sanzioni che contraddicono i suoi interessi nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo; deplora inoltre che la dirigenza di Sogno georgiano non abbia tenuto conto di chiari segnali di avvertimento e non abbia adottato le misure necessarie per evitare che la Georgia ricadesse sotto la crescente influenza economica e politica russa e cinese, un risultato che contrasta direttamente con la volontà chiaramente espressa dal popolo georgiano di perseguire un percorso euro-atlantico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo; deplora che il disallineamento della politica estera della Georgia stia portando all'autoisolamento e che il regime repressivo di Sogno georgiano aggravi l'instabilità nella regione del Caucaso meridionale e nel Mar Nero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	osserva che la Georgia non ha compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resta basso; rimarca che l'allineamento in materia di politica estera e di sicurezza è volontario in fase di preadesione e resta soggetto a considerazioni di interesse nazionale; insiste sull'importanza dell'autonomia strategica per tutti i paesi sovrani candidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente finora con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo; sottolinea che, con il suo attuale governo, la Georgia rischia di trasformarsi in uno Stato vassallo della Russia, come nel caso della Bielorussia;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Kinga Gál, András László, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	sottolinea che la Georgia, in quanto Stato sovrano, ha il diritto di determinare la propria politica estera e sottolinea che l'allineamento alle misure restrittive e alla politica più ampia dell'UE nei confronti dei paesi terzi rimane una decisione sovrana, guidata dai suoi interessi nazionali e dalle sue priorità strategiche; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo; deplora che la Georgia non partecipi alle missioni e alle operazioni di gestione delle crisi dell'UE nel quadro della politica di sicurezza e di difesa comune;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Małgorzata Gosiewska, Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso attestandosi al 49 %, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che la Georgia non abbia compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; insiste sul fatto che il partito al governo sta mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso l'integrazione europea e l'adesione alla NATO e sta alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo;
	13.	deplora che Sogno georgiano stia mandando in fumo decenni di progressi compiuti verso la democrazia, lo Stato di diritto e l'integrazione euro-atlantica e stia alienando i suoi alleati, che l'avevano sostenuta durante l'intero processo; osserva che non ha compiuto progressi nell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione in materia di politica estera, di sicurezza e di difesa e che il grado di allineamento della Georgia alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE resti alquanto basso, a dimostrazione della sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; rimarca che la Georgia non si è allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte alla Russia, alla Bielorussia e all'Iran, pur collaborando strettamente con l'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	evidenzia che il progresso nel processo di adesione all'UE richiede il pieno allineamento alla politica estera e di sicurezza comune (PESC) dell'UE, in linea con le aspettative verso tutti i paesi candidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe, compresa la strumentalizzazione della guerra di aggressione russa in Ucraina come strumento di propaganda; rileva inoltre con preoccupazione una recente svolta strategica del governo di Sogno georgiano verso la Cina, che si è manifestata nel sostegno pubblico alle iniziative geostrategiche cinesi e nel rafforzamento delle relazioni economiche bilaterali, compresa la cessione del porto di Anaklia per le acque profonde; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia, il suo ravvicinamento e la sua convergenza ideologica con quest'ultima e con altri regimi autoritari, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe; deplora la politica di Sogno georgiano di rispecchiare una legislazione di stampo russo volta a ostacolare il percorso europeo della Georgia e opprimere il popolo georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Francisco Assis, Nacho Sánchez Amor, Hana Jalloul Muro, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; denuncia la promozione e la partecipazione, da parte di Sogno georgiano, alla disinformazione e alla manipolazione russe, che sono in contrasto con il sostegno pubblico, sempre estremamente elevato, all'integrazione euro-atlantica del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe; deplora la mancanza di cooperazione con l'UE nella lotta contro la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca e la sua guerra illegale di aggressione in Ucraina; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe, che mirano a mettere a repentaglio la sovranità e la stabilità dei paesi europei;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	osserva la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado l'occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petr Bystron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	sottolinea il diritto sovrano della Georgia di dialogare con qualsiasi attore internazionale nell'interesse della stabilità regionale e della sicurezza nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	riconosce la necessità della Georgia di mantenere rapporti pragmatici con tutti i paesi vicini, compresa la Russia, al fine di salvaguardare la stabilità regionale e i propri interessi nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime profonda preoccupazione per la collaborazione del governo di Sogno georgiano con la Russia e il suo ravvicinamento a quest'ultima, malgrado la strisciante occupazione del territorio georgiano da parte di Mosca; deplora la promozione, da parte di Sogno georgiano, della disinformazione e della manipolazione russe;
	14.	rammenta che ogni nazione sovrana ha il diritto di decidere quale politica estera perseguire e con quali paesi cooperare; invita la Commissione ad avviare discussioni ad alto livello con il governo georgiano e a proseguire i negoziati di adesione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	deplora che, in un momento in cui il mondo democratico sostiene fermamente l'Ucraina contro la guerra di aggressione immotivata della Federazione russa contro l'Europa, le attuali autorità georgiane si stiano allineando sempre più alle politiche e alla retorica del Cremlino, contribuendo in tal modo al revisionismo storico; esprime preoccupazione per le segnalazioni sulla base delle quali la Georgia avrebbe un ruolo nell'agevolare l'elusione delle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia; invita pertanto la Commissione a condurre un'indagine approfondita in merito a tali accuse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ribadisce la sua ferma condanna dell'occupazione in corso da parte della Russia delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia; esorta il governo georgiano a mantenere una posizione chiara e coerente sull'aggressione russa e invita l'UE a continuare a impegnarsi attivamente nella risoluzione dei conflitti, nel monitoraggio dei diritti umani e nel sostegno alle comunità colpite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che la strategia del partito al potere Sogno georgiano potrebbe essere replicata altrove come sistema per l'appropriazione ibrida dello Stato; esprime preoccupazione per le ripercussioni regionali e avverte che è in gioco la credibilità dell'azione europea in tutto il Caucaso meridionale, in particolare in previsione della prossima strategia dell'UE per il Mar Nero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	esprime preoccupazione per le segnalazioni sulla base delle quali la Georgia avrebbe un ruolo nell'agevolare l'evasione delle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia; invita pertanto la Commissione a condurre un'indagine approfondita in merito a tali accuse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	rileva che il sostegno a titolo dello strumento europeo per la pace, del valore di 30 milioni di EUR, è stato sospeso nel 2024 in risposta all'arretramento democratico in Georgia e che non è previsto alcun sostegno per il 2025;
	15.	rileva che il sostegno a titolo dello strumento europeo per la pace, del valore di 30 milioni di EUR, è stato sospeso nel 2024 in risposta all'arretramento democratico in Georgia e che non è previsto alcun sostegno per il 2025; ribadisce che qualsiasi sostegno finanziario futuro può essere autorizzato a condizione che l'autodichiarato regime georgiano si dimetta e si tengano elezioni eque e imparziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	rileva che il sostegno a titolo dello strumento europeo per la pace, del valore di 30 milioni di EUR, è stato sospeso nel 2024 in risposta all'arretramento democratico in Georgia e che non è previsto alcun sostegno per il 2025;
	15.	rileva che il sostegno a titolo dello strumento europeo per la pace, del valore di 30 milioni di EUR, è stato sospeso nel 2024 in risposta all'arretramento democratico in Georgia e che non è previsto alcun sostegno per il 2025; sottolinea che tale sospensione avrà conseguenze negative sulla stabilità e la sicurezza nazionali della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	rileva che il sostegno a titolo dello strumento europeo per la pace, del valore di 30 milioni di EUR, è stato sospeso nel 2024 in risposta all'arretramento democratico in Georgia e che non è previsto alcun sostegno per il 2025;
	15.	rileva che il sostegno a titolo dello strumento europeo per la pace, del valore di 30 milioni di EUR, è stato giustamente sospeso nel 2024 in risposta all'arretramento democratico in Georgia e che non è previsto alcun sostegno per il 2025;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	esprime profonda preoccupazione per l'espansione dell'influenza cinese in Georgia, che riflette l'allarmante allontanamento del paese dal suo orientamento occidentale; esprime, in particolare, grave allarme per l'annuncio dell'intenzione di assegnare il progetto di costruzione del porto di Anaklia a un consorzio a guida cinese che coinvolge imprese statali affiliate all'iniziativa Belt and Road della Cina; sottolinea che tale mossa contraddice l'ambizione dichiarata della Georgia di aderire a organizzazioni internazionali con sede negli Stati Uniti e nell'UE ed è fondamentalmente incompatibile con il suo percorso di integrazione euro-atlantica; sottolinea che il progetto Anaklia, originariamente concepito come fondamento delle infrastrutture allineate all'Occidente, rischia ora di diventare un veicolo per aumentare l'influenza politica, finanziaria ed economica cinese nella regione, allontanando ulteriormente la Georgia dai suoi partner strategici in Occidente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar, Marjan Šarec, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	ribadisce il suo invito a riassegnare l'assistenza finanziaria sospesa dall'Unione europea a causa del regresso democratico della Georgia per sostenere direttamente le organizzazioni della società civile, i media indipendenti e i difensori dei diritti umani; sottolinea l'importanza di rafforzare la resilienza democratica a livello di base alla luce dell'aumento della repressione e del contesto operativo restrittivo per le ONG;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	avverte che il processo in corso di de-democratizzazione e di crescente russificazione della Georgia costituisce una minaccia crescente per la sicurezza europea, in particolare in considerazione della posizione strategica della Georgia e dell'accesso al Mar Nero, che è fondamentale per la proiezione di potenza regionale della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa e alle autorità autoproclamate della Georgia.
	16.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, alla presidente della Georgia Salomé Zourabishvili e alle autorità autoproclamate della Georgia.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa e alle autorità autoproclamate della Georgia.
	16.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa e al governo e al parlamento della Georgia.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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